
La x i i i . ha i due T T .  o le due Colonne legate infieme , con O T T O  
REX nel contorno. E nel rovefcio S. V V L T .  D .  L V C A .

La x i v .  è fimile alla precedente ,  fé non che ibpra il Monogramma 
v’ ha un’ Aquila.

La x v .  moftra un Aquila , e all'intorno O T T O  R E X .  Nell’ altra 
facciata fi mira nel mezzo un L. e nel contorno L V C A  IM P E R IA ­
L A  .

La xvi. moftra in uno Scudo l’ Arme della Repubblica Lucchefe , 
cioè la parola L 1 B E R T A S ,  e nell’ intorno O T T O  I M P E R A T O R  . Nel 
rovefcio l ’ effigie di un V e fco v o  con le lettere S A N C T V S  P A V L I N V S ,  
V e fco v o  , e Protettore di Lucca .

E quelle fon le Monete Lucchefi da me vedute .  Perchè fovente fi 
legge in effe il nome di Ottone Re o Imperadore, non iì figuraiTe alcuno , 
che foflero tutte battute ne’ tempi di eifo O tto n e .  Torno a dire ripetu­
to il fuo nome anche ne’ tempi fuiTeguenti, perchè Principe benefattor 
de’ Lucchefi . J

La XVII.  XVIII.  e XIX.  fon da riferire a Carlo I V .  Imperadore , da 
cui nel Secolo X I V .  quel Popolo ricuperò la fua Libertà.  Non hanno bi- 
fogtio di fpiegazione . Allorché io fui in Lucca ,  mi diife un Amico mio 
di aver veduta Moneta di quella C i t t à ,  nel cui contorno fi le ggeva  il 
feguente v e r f o .

L V C A  P O T E N S  S T E R N I T  
SIBI Q V A E  C O N T R A R I A  C E R N I T .

Tem o i o ,  ch’ egli prendefie per Moneta il Sigillo di quella C i t t à ,  per­
chè ufo fu delle Città Libere , fpezialmente nel Secolo XIII. di aggiu- 
gnere a i lor Sigilli un verfo Leonino , come apparirà qui fotto nella 
Diifertazione de ’ S ig illi.

Principi di Benevento e Salerno.

O l t r e  alle tre fuddette Città del Regno Italico fi t r u o v a , che an­
che i Duchi  o Principi di Benevento battevano una volta M oneta .  Fu 
ben luminofa ne’ Secoli barbarici la dignità, l’ ampiezza , e la potenza 
di quel Ducato , ficcome quello , che abbracciava la maggior parte del 
Regno , chiamato oggidì di Napoli .  Finché durò il Regno de’ L o n g o ­
bardi,  non fapeva io credere,  che foife loro permeffo di fabbricar de­
nari.  Ma Angelo Breventano pruova quella loro prerogativa coll ’ addur­
re una Moneta ,  da me prodotta nel num. I. Vi  fi vede l’ effigie di un 
uomo colla Croce  e due Stelle ; e nel rovefcio un Monogramma con­
tenente le lettere O G R E  , o per dir meglio G R E O  , ch^eifo Breven­
tano interpreta G R E G O R I V S .  E veramente regnando il Re Liutpran-
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